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L'apertura dell'anno giudiziario nelle città del Mezzogiorno 

Mafia e terrorismo rion esistono? 
i * 

Sorprendentemente povera la relazione del procuratore generale di Catanzaro Manlio Lisanti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una relazio­
ne del procuratore generale 
della Corte d'appello, dottor 
Manlio Lisanti, ha inaugura­
to ieri mattina a Catanzaro, 
nell'aula magna del Palazzo 
di Giustizia, l'anno giudizia­
rio 1079. Si è trattato di una 
relazione stringata (25 car­
telle), priva di una coerente 
analisi politica .sulla crimi­
nalità, senza spazi cultura­
li, che non sì colloca nem­
meno nel tradizionale dili­
gente burocratismo di altri 
magistrati, e che soprattut­
to appare seriamente lonta­
na dai molti drammatici pro­
blemi della criminalità co­
mune e politica in Calabria. 

Sarà stato il breve tempo 
a disposizione del dottor Li­
santi (che solo da poche set­
timane ha sostituito il dottor 
Filiberti come procuratore 
generale della Corte d'appol-
lo), ma in ogni caso la som­
marietà estrema e la superfi­
cialità con la quale sono sta­
ti affrontati i nodi della giu­
stizia non permettono un giu­
dizio che non sia negativo. 
Lisanti ha iniziato afferman­
do che « la criminalità cala­
brese è sempre caratterizza­
ta dalla vendetta familiare, 
la cosiddetta faida, e dalla 
presenza e attività delle as­

sociazioni a delinquere ». > 
Qui Lisanti ha enumerato 

le sentenze, recenti e passa­
te, a proposito della faida 
di Cittanova e di quella di 
Guardavalle. dedicando ap­
pena una paginetia alla sen­
tenza del giudice istruttore 
di Reggio Calabria, Agostino 
Cordova, a carico dei ses­
santa boss della nuova e vec­
chia mafia, definita come 
« meritoria fatica ». Si è trat­
tato invece, come la corte 
d'assise di Reggio ha con­
fermato, condannando ven-
totto boss, di una sentenza 
storica che per la prima vol­
ta ha messo sul banco de­
gli imputati i rappresentanti 
più autorevoli delle caselle 
mafiose calabresi, che ha ri­
cucito. con un lavoro pene­
trante e serio, fatti, episodi, 
personaggi, in un unico di­
segno criminoso, in un'unica 
associazione a delinquere. 

Una sentenza, ancora, che 
proprio per il peso oppri­
mente che gioca in Calabria 
la 'ndrangheta, ha squarcia­
to un primo velo eù ha aper­
to potenzialità inedite per lo 
sviluppo della lotta alla ma­
fia. per snidare connivenze 
e compiacenze con i centri 
di potere pubblico e priva­
to, in Calabria e fuori. Una 
battaglia, quella alle mafia, 
che anche nelle aule di giu­

stizia comincia faticosamen­
te a vincere: Lisanti non lo 
ha ricordato, ma prima di 
Reggio, a Locri (e a Reggio 
poi in Appello) una impor­
tante sentenza era venuta 
contro i boss di Gioiosa Io­
nica. Sulla piaga dei seque­
stri di persona e sul ruolo 
della mafia calabrese nella 
organizzazione dei rapimen­
ti, dentro e soprattutto fuori 
la regione, il dottor Lisanti, 
si è limitato a prendere po­
sizione sulla linea da segui­
re da parte della magistra­
tura >. 

/ rimedi 
«Non consiglierei, ha det­

to Lisanti, di seguire il ri­
medio della creazione di una 
barriera che renda impossi­
bile ogni contatto dei fami­
liari delle vittime con i ri­
cattatori: né riterrei di far 
ricorso al sequestro del pa­
trimonio delle vittime. Sui 
rimedi, poi, alla delinquen­
za e al crimine organizzato, 
il procuratore generale ha 
affermato che per quanto ri­
guarda la vendetta privata 
« quando i cittadini calabre­
si avranno fiducia nella fun­
zione giurisdizionale dello 
stato non avranno più ra­

gione di ricorrere alla ven­
detta », mentre per le asso­
ciazioni a delinquere « si 
tratta di sollevare le condi­
zioni economiche delle clas­
si povere della regione ». 

Rivolgendosi alle giovani 
generazioni Lisanti ha fra 
l'altro affermato che «è da 
auspicare che l'opera della 
scuola e della famiglia che 
conserva in Calabria anco­
ra carattere patriarcale non 
sia resa vana dall'azione di­
sgregatrice di spettacoli ci­
nematografici e televisivi ri-
producenti episodi delittuo­
si ». Sarà forse raccolta la 
eredità di Bartolomei? 

Gravi sottovalutazioni con­
traddistinguono la parte del­
la relazione di Lisanti dedi­
cata alla violenza politica. 
«Non figurano nelle statisti­
che giudiziarie della Cala­
bria — ha detto il PG — 
reati di violenza politica, da­
to il tradizionale comporta­
mento di queste popolazioni 
aliene da particolare acca­
nimento nelle lotte politi­
che ». A parte la considera­
zione (tutta da vedere) su 
quest'ultimo punto, si omet­
tono su questo terreno epi­
sodi gravi (l'attentato alla 
Cassa di Risparmio a Rog-
ges, presso Cosenza, la sco­
perta del covo terrorista a 
San Fili, la miriade di at­

tentati in questi ultimi mesi 
a Cosenza), che in un re­
cente passato hanno portato 
la Calabria in prima fila an­
che nelle indagini a livello 
nazionale sul terrorismo. E 
BÌ dimenticano gli attentati 
ad uomini politici, soprat­
tutto nel Reggino, e il gra­
vissimo episodio della bom­
ba agli Ospedali riuniti di 
Reggio, il 30 ottobre 78. che 
solo per caso noti ha provo­
cato una strage. 

La droga 
Altra grave sottovalutazio 

ne per quanto riguarda poi 
la droga, per cui non si tie­
ne conto né della preoccu 
pante diffusione soprattutto 
nelle città, né del ruolo che, 
anche qui, gioca la mafia 
calabrese. Sul piano dello 
sfruttamento della prostitu­
zione va segnalata una po­
sizione antidiluviana e for­
temente arretrata che susci­
ta seri timori. « Le violenze 
carnali — afferma infatti 
Lisanti — sono da attribuire 
anche all'attuale regolamen­
to della prostituzione, la qua­
le oltre ad essere causa di 
diffusione di malattie indu­
ce i giovani ad abusare del­
la propria fidanzata o peg­

gio della prima incontrata 
per caso in luogo solitario ». 

Poche battute sono dedica­
te al fenomeno dell'abusivi­
smo edilizio, mentre sui ri­
medi per 1' amministrazione 
della giustizia Lisanti ha ri­
fiutato, con motivazioni ab­
bastanza superficiali, le in­
novazioni legislative relative 
alla depenalizzazione dei rea­
ti minori e alla revisione 
delle circoscrizioni giudizia 
rie. « Non si può essere sod­
disfatti — ci ha dichiarato 
il compagno on. Francesco 
Martorelli. responsabile del 
la commissione problemi del 
lo stato del comitato regio­
nale comunista — di una re­
lazione dalla quale traspare 
la non conoscenza dei fe­
nomeni di criminalità più 
preoccupanti, soprattutto la 
non conoscenza della mafia. 
Infatti per il PG il fenome­
no più preoccupante è la 
faida. E' una relazione dun 
que insufficiente ove si dà 
pure poco spazio ai feno­
meni di speculazione edilizia 
e utilizzazione illegittima del 

• territorio e non si sottoli­
neano peraltro certi risultati 
importanti che alcuni tribù 
nali hanno conseguito nella 
lotta alla mafia ». 

Filippo Veltri 

Come combattere 
t'onorata società 

Il procuratore generale di Palermo: poliziotti e magi­
strati soli - Occorrerebbe rafforzare la prevenzione 

7/ nuovo volto 
del banditismo 

La lotta alla criminalità comune è il maggior impegno 
per le forze di polizia a Cagliari e in tutta la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Assente, o 
quasi, in Sicilia il « nuovo 
terrore » dell'assalto arma­
to alla democrazia, la recru­
descenza del « vecchio ter­
rore » mafioso è stato uno 
dei principali punti di ri­
flessione sul 1978 — « an­
no funesto » delle relazioni 
inaugurali dell' anno giudi­
ziario svolte ieri matt ina, 
dai procuratori generali, 
presso i quattro distretti di * 
Corte d'appello siciliani. ' 
Nelle province orientali, che 
ricadono entro i distretti 
di Catania e Messina, poi, 
in assenza delle cosche ma­
fiose, si registra pure un 
rinfocolarsi della criminali­
tà comune, in forme di ra­
cket. • 

Se questo è il dato sta­
tistico di fondo che emer­
ge dai discorsi dei PG Gio­
vanni Pizzillo (Palermo), 
Giuseppe Scarpinato (Cal-
tanissetta), Paolo Cultrera 
(Messina), Letterio Politi 
(Catania), differenziate ri­
sultano le valutazioni e le 
terapie proposte. Nel di­
stretto principale, il P G 
Pizzillo, con riferimento al­
la mancata applicazione del­
le misure previste già quat­
tro anni fa dalla Commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta sulla mafia, ha affer­
mato che Polizia e Magi­
stratura sono state lasciate 
a sole », proprio in un terre­
no di battaglia in cui ciò 
che più conta è la preven­
zione e la profilassi nella 
società. 

Alcuni esempi, giusto in 
materia di misure antima­
fia: la necessità di supe­
rare gli « r/trumenti arrug­
giniti » della diffida, del ri­

tiro del porto d'armi e del­
la patente di guida, delle 
misure di prevenzione, se­
condo il PG, comunque, tan­
to vituperate, ma ancora 
necessarie; la proposta di 
attuare al più presto le 
principali indicazioni del­
l'Antimafia, specie per quel 
che riguarda la ristruttura­
zione dell'istituto del sog­
giorno obbligato; una più 

t agevole applicazione delle 
' misure di carattere patri-
< monlale per gli arrtcchlmen-' 
ti di origine mafiosa, l'abo­
lizione, almeno parziale, del 
segreto bancario, una rigo­
rosa revisione degli albi de­
gli appaltatori e delle nor­
me per la regolarità delle 
gare, la moralizzazione de­
gli enti, degli uffici e de­
gli istituti pubblici, onde 
costituire « una barriera 
contro le infiltrazioni e gli 
intrighi del potere mafio­
so»; le riforme sociali per 
fagliare l'erba sotto i piedi 

Da Messina 
un attacco 
al « garantismo » 
delle leggi 
A Messina il PG Paolo 

Cultrera, che sta per tra­
sferirsi a Catania, ha rie­
cheggiato invece la critica 
all'eccessivo « garantismo » 
della legislazione, accompa­
gnando tale rilievo ad un 
rimbrotto a a certa stampa 
e certe correnti di pensie­
ro » che avrebbero diffuso 
in passato all'estero un'im­
magine della società italia­
na distorta, come di un re­
gime repressivo. 

al proliferare del fenomeno. 
Tali proposte derivano da 

un' accentuazione in parte 
nuova, che emerge dalla re­
lazione del magistrato, in 
quanto alla individuazione 
delle precise radici dei de­
litti di sangue (108 consu­
mati, 83 tentati, vale a dire 
38 in più rispetto all'anno 
scorso), In alcuni • precisi 
conflitti di interesse: dagli 
illeciti arricchimenti duran­
te la costruzione della diga 
Garda,- alle battaglie"?, iria-
fiose per impossessarsi del 
« consorzi© irriguo del Par­
co », ai subappalti per la 
strada Palermo-Sciacca, al 
traffico internazionale della 
droga, alla sofisticazione del 
vino (101 casi denunciati). 

A parte un accenno al­
l'eccessivo presunto « garan­
tismo » di alcune norme le­
gislative e all'auspicio di un 
ripensamento « in termini 
repressivi » della legislazio­
ne penale, appare soprat­
tutto questa — l'inerzia nel 
confronti del fenomeno ma­
fioso — la critica fondamen­
tale all' azione del potere 
politico, che caratterizza la 
relazione di Pizzillo. In -vi­
sta della riforma delle pro­
cedure, il PG ha espresso 
un invito a pensare, in an­
ticipo alle necessarie ristrut­
turazioni e agli impllamenti 
delle strutture edilizie. 58727 
processi esauriti, 8271 cause 
giacenti (oltre 300 in più 
rispetto all'anno preceden­
te), quanto alle numerose 
pendenze si sottolinea co­
me la carenza degli orga­
nici rischia di determinare 
un aggravarsi delle situa­
zioni di paralisi e delle lun­
gaggini giudiziarie. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Banditismo. 
terrorismo, droga, pornogra­
fia: questi ì quattro temi 
« scottanti » che hanno occu­
pato la relazione con cui i' 
Procuratore Generale dottor 
Basilio Sposato ha inaugura­
to ieri a Cagliari, nel salone 
dei Congressi della Fiera 
Campionaria, alla presenza 
delie maggiori autorità iso- t 
lane. Vanno giudiziario 1979. 
* In questi ultimi tempi — 
ha detto Sposato — la cri­
minalità sarda ha scritto la 
sua pagina più nera. Men 
tre si svolge 'a nostra ceri­
monia. ben sei vite umane 
sono alla mercè dei rapitori, 
e sei famiglie sopportano. 
giorno dopo giorno, da più 
mesi, l'indicibile e torturan­
te pena dell'attesa. Non pas­
sa giorno che da ogni parte 
non giungano segnalazioni di 
rapine in banche e uffici po­
stali. delitti, blocchi stradali 
predisposti per sequestri di 
persona, incendi e devasta­
zioni, attentati ed esplosioni 
di bombe contro uffici pub­
blici e giudiziari ». 

Cosa c'è dietro questa on­
data di criminalità? Il ban­
ditismo tradizionale viene ag­
ganciato da organizzazioni di 
tipo terroristico? «E* proba­
bile — ha risposto il Procu­
ratore Generale — che die­
tro questi crimini, operino 
gruppi di eversori politici o 
partiti rivoluzionari armati. 
Certo è che i vecchi ed usua­
li modelli della delinquenza 
comune si vanno evolvendo 
verso forme di delinquenza 

politica. Bisogna tenere gli 
occhi bene aperti perché l'in­
nesto di forme nuove di cri­
minalità sugli antichi ceppi 
del banditismo sardo non si* 
verifichi ». ' 

La fase ciclica del bandi­
tismo e la comparsa del ter­
rorismo non sono certo fe­
nomeni isolati dalla condizio­
ne economico-sociale della 
Sardegna. Ma questo lega­
me è mancato nell'analisi del 
Procuratore Generale. La 
relazione inaugurale del nuo­
vo anno giudiziario, contie­
ne infine una denuncia sul 
pauroso aumento dello spac­
cio di droga non solo a Ca­
gliari e nelle altre città sar­
de, ma anche nei centri mi­
nori e perfino nelle zone in­
terne agro-pastorali. La dif-

Caltanissetta: 
il PG propone 
i magistrati 
« privati » 
Da Caltanissetta. con la 

relazione del PG Scarpina­
to, è venuta una estempo­
ranea, e quanto mai discu­
tibile, proposta: quella di 
affidare ad una organizza­
zione della giustizia di ti­
po privato (con magistrati 
pagati attraverso onorari 
dalle parti) il compito di 
ridurre la pendenza delle 
cause civili. Scarpinato ha 
basato tale richiesta su una 
aberrante analogia: chi può 
— ha notato — ricorre di 
solito ai medici privati per 
fronteggiare la inefficienza 
delle mutue. 

fusione di stupefacenti anche 
pesanti (ad esempio eroina 
e cocaina) avviene nelle 
scuole, nei giardini, nelle 
campagne. H dottor Sposato 
a questo punto ha ritenuto 
« non giustificata la non pu­
nibilità stabilita dalla legge 
verso coloro che illecitamen­
te acquistano e detengono 
modiche quantità di sostanze 
stupefacenti per farne uso 
personale non terapeutico ». 
Cosa bisogna fare? "Per il 
dottor Sposato sarebbe uti­
le * una sanzione penale che, 
con la sua efficacia intimi- • 
dateria, servisse a sbarrare 
una via improvvisamente 
scelta e che potrebbe essere 
senza ritorno ». 

La decadenza dei costu­
mi. la crisi ideale, l'eccessi­
vo permissivismo (ed il re­
latore si è qui riferito al di­
lagare della pornografia) 
hanno indubbiamente porta­
to ad un incremento dei rea­
ti anche in Sardegna: da 
60621 a 63054 nell'arco di un 
anno. Sempre altissimo e in 
continuo aumento è il nume­
ro dei reati che rimangono 
impuniti: da 35912 a 37842. 
La conclusione di questa 
esposizione è abbastanza 
chiara: l'isolamento, la per­
dita delle certezze, la cadu­
ta di valori, le mancate ri­
forme. l'allontanamento di 
ogni prospettiva e rinascita. 
Tutti fatti indiscutibili che. 
purtroppo, il Procuratore Ge­
nerale non ha menzionato 
inaugurando Tanno giudizia­
rio sardo. 

g. p. 

Undici anni di speculazioni del primo cittadino (de) di S. Nicola Arcella 

QBBSSSBSS® il sindaco dà una licenza edilizia a se stesso 
Nel '67 la prima perla: il permesso dato all'ex ministro Misasi per costruire una villetta a dieci metri dal mare - Ora si tenta di innal­
zare qualcosa come quaranta palazzine a ridosso della terrazza panoramica -1 precedenti di Ferdinando Errico come amministratore 

Dal nostro corrispondente 
S. NICOLA ARCELLA — Nel 
'67 la prima licenza edilizia. 
Il classico € mattino » che an­
ticipa il « buon giorno ». La 
carriera di « ammin'istrato-
re-cost ruttore-distruttore di 
verde » andrà infatti aranti 
spedita. Neanche una denun­
cia alla Procura influirà 
granché. Tanto che oggi, un­
dici anni dopo quella prima 
licenza, si è costretti di nuo­
vo a parlare di lui: del geo­
metra democristiano Ferdi­
nando Errico, sindaco di S. 
Nicola Arcella, un piccolo 
centro costiero in provincia 
di Cosenza. 

Qualcuno sostiene che tan­
ta resistenza, tanta ostentata 
capacità di sopravvivere alle 
pressioni democratiche dei 
cittadini e alle carte bollate 
della giustizia, gli derivi 
proprio da quel battesimo 
professionale di undici anni 
fa: da quella prima firma 
apposta sopra un aito ammi­
nistrativo che riguardava un 
permesso di costruzione. Già. 
perche è il caso di specifica­
re che cor il termine generi­
co di costruzione, in questo 

caso si intende una splendida 
villetta a dieci metri dal ma­
re. di proprietà (ma guarda 
che combinazione!), dell'ex 
ministro democristiano Misa­
si. 

I Come dire insomma — so-
[ no sempre i soliti maligni ad 

affermarlo — che l'esponente 
nazionale dello scudocrociato 
si sia sentito in dovere di 
dimostrare all'amico di parti­
to la propria riconoscenza 
mettendo sul tappeto e al 
suo fianco il peso della pro­
pria autorità. Comunque sia. 
il dato di fatto è che la car­
riera di Errico, abbiamo vi­
sto. è andata avanti senza in­
toppi. O meglio, quando gli 
intoppi si sono presentati, 
questi si seno immancabil­
mente disciolti, come fiocchi 
di neve svila sabbia del de­
serto. 

Ma prima di fornire al let­
tore interessato altre « noti­
zie » sul confo dell'integerri­
mo amministratore Errico. 
vediamo subito la perla di 
questi giorni. Cioè l'ennesima 
manovra speculativa che si 
vorrebbe portare a termine 
ai danni dei mille e duecento 
cittadini di S. Nicola Arcella. 

La costa di S. Nicola Arcella attaccata dalla sptculazfena 

Sulla terrazza panoramica 
della zona denominata « Vil­
la ». il « nostro » vorrebbe in­
zaffi edificarci 40 splendide 
(c'è da giurarci) palazzine. 
Tanto belle da far passare in 
second'ordine o. meglio, da 
oscurare (e non solo in senso 
metaforico) lo splendido pa­
norama che da Villa (100 

metri sul mare) è possibile 
vedere della costa tirrenica. 

Di flutti che si infrangono su 
sponde rocciose è piena l'Ita­
lia — dere aver pensato il 
sindaco premuroso —, volete 
mettere invece quant'è me 

gl'io vedere una solida co­
struzione in cemento armato? 
Di qui la decisione. 

Ora. c'è' stato è vero chi ha 
fatto notare che la società 
beneficiaria della licenza (La 
Normanno) annoverava tra i 
suoi soci fino a qualche tempo 
fa lo stesso sindaco, ma via. 
chi può dubitare della sua buo­
na fede? E poi ci sono i prece­

denti che parlano. Quanto a 
quella maledetta denuncia al­
ia Procura per interesse pri­
vato in atti di ufficio, di 10 
anni fa. c'è da preoccuparsi 

poco o nulla. In fin dei conti 
Errico in quell'atto di rendi 
ta di tre anni fa cosa aveva 
da rimproverarsi? Niente. 
salvo quel lieve particolare 
che era allo stesso tempo 
sindaco. proprietario del 
terrreno, socio della ditta 
costruttrice e progettista dei 
lavori. Se non è arroganza 
questa... 

Fin qui il curriculum vitae 
del nostro (per granai, anzi 
grandissime linee, quanto 
basta però a mettere a fuoco 
la sua tempra di amministra­
tore democristiano). C'è poi, 
naturalmente il movimento di 
protesta che lotta contro 
questi abusi. La voce dell'op­
posizione che siede in consi­
glio comunale (quattro rap­
presentanti della sinistra) si 
è fatta sentire. E l'eco del 
braccio di ferro tra specula­
zione e forze del rinnova­
mento ha varcato i confini 
municipali. Fatto questo che 
ha finito con il preoccupare 
seriamente chi era abituato 
da sempre a fare il bello e il 
cattivo tempo, senza rispon­
dere a chicchessia del pro­
prio operato. Si spiega in 
questo modo la vergognosa 

campagna denigratoria che è 
stata scatenata contro un fol­
to gruppo di cittadini demo­
cratici (tra cui anche nostri 
compagni) accusati addirittu­
ra-di fare gli interessi della 
mafia. Come se la città non 
sapesse bene, per averlo im­
parato direttamente dalla 
propria esperienza, quali so­
no i nemici e quali i « com­
pagni » dell'onorata società. 

Ci auguriamo piuttosto che 
analoga coscienza dimostri la 
Procura della Repubblica 
presso cui sono giunte queste 
lettere minatorie. Cosi come 
ci auguriamo che — amici 
ei ministri a parte — trovino 
presto una conclusione le in­
dagini sulle accuse di inte­
resse privato in atti di uffi­
cio che pendono sul capo di 
Ferdinando Errico. E a que­
sto proposito c'è da ricorda­
re che la compagine di mino­
ranza, ha avanzato al Comu­
ne la richiesta di costituirsi 
parte civile. 

Chi finora ha subito i dan­
ni più grossi (alcuni ormai 
irreparabili) è stato infatti 
proprio S. Nicola Arcella. E 
con essa i suoi abitanti. 

Dopo sei mesi la legge sempre ignorata dalla Regione 
? \ 

Quel che le donne 
rischiano per 

abortire nel Molise 
Documento del Coordinamento sulle inadempienze delle auto­
rità sanitarie - Due specialisti hanno interrotto la collaborazione 

Biagio Ariete 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO - Una dele-

i gazione del Coordinamento 
, donne molisane si è incontra­

ta con l'assessore regionale 
alla Sanità per ribadire le ri­
chieste tendenti all'appli­
cazione della legge sull'inter­
ruzione di gravidanza. La de­
legazione ha presentato al­
l'assessore un documento in 
cui tra l'altro viene denuncia­
to il permanere di una situa­
zione di sostanziale inadem­
pienze di quanto previsto 
dalla legge. 

A Campobasso, il problema 
dell'aborto è stato accantona­
to dalle autorità competenti 
in quanto l'impegno di due 
medici di sinistra (il com­
pagno Italo Testa, primario 
chirurgo, e il socialista Ric­
ciardi, aiuto di pronto soc­
corso. entrambi specialisti di 
ginecologia), ha consentito 
sinora le interruzioni di gra­
vidanza al «Cardarelli», deve 
si è verificata una obiezione 
generalizzata da «interessare» 
persino il personale ausilia­
rio. 

Questa soluzione di ripiego 
nata sotto il segno della pre­
carietà. perché i due sanitari 
devono assolvere più im­
pegni con conseguente super­
lavoro, sta per cessare dopo 
6 mesi poiché i due medici 

' non sono ulteriormente di­
sponibili per un volontariato 
senza fine. 

Quindi, bisogna ricomincia­
re tutto da capo nel capoluo­
go molisano. Negli altri ospe­
dali della regione il «servizio» 
viene assicurato con le con­
venzioni che costringono un 
ginecologo di Agnone e una 
anestesista di Termoli a 
viaggiare da una parte all'al-

! tra della regione. Non poche 
difficoltà quindi per le donne 
inserite nelle liste d'attesa, a 
volte fitte di nomi, e con il 
rischio che venga superato il 
limite di novanta giorni come 
è accaduto per una donna 
che non ha potuto interrom­
pere la gravidanza nell'ospe­
dale di Termoli. 

Nonostante le varie diffi­
coltà. comunque, nei vari en­
ti ospedalieri, alla fine del 
'78 risultano effettuati 198 

aborti, non pochi per una re­
gione di 330.000 abitanti. Da 
considerare anche che nei 
primi sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge si stima 
siano stati praticati almeno 
100 aborti clandestini (ri­
guardano in parte le giovanis­
sime. in parte quelle donne 
che rifiutano di accedere alla 
struttura sanitaria pubblica 
perchè non riescono a libe­
rarsi ancora dall'atavico co­
stume che porta a privatizza­
re un atto che è stato per 
secoli addebitato come una 
colpa). 

Da sottolineare inoltre che 
alcune donne hanno ripetuto 
negli ospedali l'intervento a 
breve scadenza: segno questo 
della carenza sul territorio di 
presidi sanitari adeguati e 
tra loro collegati (tra l'altro 
non è stato installato un con­
sultorio pubblico nonostante 
la disponibilità di circa due 
miliardi) in grado di fornire 
informazioni e procurare e-
ducazione per il controllo 
delle nascite. Allo stato attua­
le l'intervento abortivo deve 
essere considerato come un 
incontro occasionale tra sani­
tario e donna, che si risolve 
in un frettoloso e spersona­
lizzato fatto tecnicistico. 

Il Coordinamento delle 
donne ha denunciato il fatto 
che il volontariato cessa sen­
za che in questi sei mesi sia 
stata trovata una soluzione 
all'ospedale «Cardarelli» e ha 
ribadito la precarietà anche 
delle convenzioni. Per evitare 
che le donne siano respinte 
verso l'aborto clandestino. 
sempre più urgente e tndiffe 

ribile diviene il corretto e 
pieno adempimento della leg­
ge 19. secondo i molteplici e 
reali bisogni delle donne. 

In tal senso il Coordina­
mento ha riconfermato la va­
lidità delle proprie proposte 
per l'istituzione all'interno 
delle divisioni di ostetricia e 
ginecologia degli ospedali, di 
una struttura stabile che af­
fronti organicamente tutti i 

problemi di prevenzione. 
diagnosi e cura, relativi alla 
salute e alla sessualità della 
donna, nonché di corsi di ag 
giornamento presso le stesse 
strutture aperti alle donne 
sull'educazione sessuale, sul 
decorso della gravidanza, su! 
parto, sui metodi anticonce­
zionali e sulle tecniche di in 
terruzione di gravidanza. 

Tina Cardarelli 

Abruzzo: una svolta adeguata 
alla gravità della crisi 

L'AQUILA — Il comunicato 
dell'ufficio stampa del Comi­
tato regionale abruzzese del 
PCI (in cui si afferma tra 
l'altro che «la gravità della 
situazione economica, sociale 
e politica impone a tutte le 
forze democratiche un solle­
cito e costante impegno per 
la soluzione rapida e positiva 
della crisi aperta alla Regio­
ne») , è uno dei riferimenti 
certi che. al di là del polve­
rone polemico, mostra qua! è 
il terreno reale sul quale 
muoversi per il rilancio della 
intesa unitaria e per la rico­
stituzione di una giunta ade­
guata alla gravità della situa­
zione. 

Il PCI annuncia che il 
primo incontro bilaterale con 
i compagni socialisti in un 
primo momento previsto per 
ieri, avrà luogo oggi. all'Aqui­
la. e ciò mentre viene pro­
mossa una serie di incontri 
con le altre forze sociali (del 
lavoratori e degli imprendito­
ri — si precisa) «per infor­
marle sulle posizioni dei co­
munisti e per assumere eie 
menti utili sugli orientamenti 
e le proposte che tali forze 
esprimono sull'attuale situa­
zione ». 

I Nel frattempo è stato reso 
noto il calendario dei primi 
impegni regionali dopo il pe­
riodo festivo. Il presidente Di 
Giovanni ha sollecitato il 
presidente della seconda 
Commissione ad inserire nel­
l'ordine del giorno della 
prossima riunione l provve­
dimenti relativi ai PRG del­
l'Aquila e di Pescara. Doma 
ni, martedì, a Palazzo Centi è 
convocata la conferenza dei 
capigruppo che dovrà con­
cordare tempi e modi per la 
presentazione dei documenti 
sulla base dei quali eleggere 
la nuova giunta. Sempre do­
mani riprenderà la normale 
attività delle commissioni 
permanenti e tra gli Impegni 
di maggior rilievo è quello 
della consultazione, indetta 
dalla commissione agricoltu­
ra. dei presidenti delle Co 
munita montane e dei sindaci 
dei comuni superiori ai cin­
quemila abitanti, sui conte­
nuti di due importanti pro­
getti di legge, uno del gruppo 
comunista e uno della giunta 
regionale, concernenti la 
nuova normativa in materia 
di bonifica integrale e di bo­
nifica montana. 

r. I. 

Una serie di consultazioni 
per i consorzi di bonifica 

PESCARA — Iniziano oggi le 
consultazioni sui consorzi di 
bonifica. La Commissione a-
gricoltura della Regione si 
incontrerà durante la giorna­
ta con i comuni al di sopra 
dei 5 mila abitanti e con le 
comunità montane. La pros­
sima settimana, martedì 16. 
saranno sentite le organizza­
zioni contadine e sindacali. 
Vi sono due progetti di leg­
ge: quello della Giunta, ed un 
altro presentato da PCI e 
PSI. 

I due progetti di legge dif­
feriscono in aspetti sostanzia­
li. Il progetto della Giunta è 
ben lontano dal corrisponde­
re alla parte dell'accordo po­
litico-programmatico che ri­
guarda questi importanti en­
ti. Nell'accordo è specificato 
che la Giunta avrebbe dovuto 
presentare una proposta di 
legge che attribuisse funzioni 
e personale dei consorzi di 
bonifica montane alle Comu­
nità montane e riordinasse e 

democratizzasse i Consorzi di 
bonifica integrale. 

La Giunta, al contrarlo. 
non prevede nel suo progetto 
questo passaggio alle Comu­
nità e riproduce per i con 
sorei di bonifica integrale 
condizioni simili alle prece 
denti. Va ricordato che i 
consorzi di bonifica sono 
strumenti attraverso i quali 
vengono erogati anche impor 
tanti finanziamenti, e che fi 
nora sono stati eletti con vo 
to plurimo (chi ha più terre 
dispone di più voti, votano 
solo i proprietari). 

II progetto legge PCI PSI. 
j in linea con l'accordo, prave 

de la soppressione dei con 
i serzi di bonifica montana. :l 
; loro passaggio alle comunità 

montane e la democratizza­
zione dei consorzi di bonifica 
integrale. Il PCI ha anche 
indetto, per il 21 gennaio, a 
Sulmona, un convegno sui 
consorzi che sarà concluso 
da Pio La Torre. 

Lo zuccherificio di Rendina 
occupato dai bieticoltori 

POGGIA — I bieticoltori del 
Mezzogiorno ed in particolare 
della provincia di Poggia so­
no in lotta per il saldo bie­
tole 1978. Lo zuccherificio 
Rendina è occupato dai lavo­
ratori del settore da oltre 
5 giorni. I bieticoltori riven­
dicano il pagamento del pro­
dotto al 1978 e 1} fatto che 
non si proceda ad alcuna 
trattenuta nonché raccordo 
interprofesslonale per il 1979. 
La situazione in questo set­
tore è abbastanza delicata e 
si e ulteriormente aggravata 
con le recenti calamità atmo­
sferiche che hanno distrut­
to quasi l'intero prodotto per 
la prossima campagna bie­
ticola. Infatti la neve e le 
gelate hanno praticamente 
distrutto tutto il raccolto bie­
ticolo della provincia di Fog­
gia. 

I bieticoltori hanno chiesto 
precìse garanzie da parte del­
l'Ispettorato all'agricoltura 
perché si proceda alle costa­
tazioni di rito. Su questi 
problemi mercoledì prossimo 
avrà luogo a Poggia una ma­
nifestazione meridionale con 
al centro i problemi relativi 
al prossimo accordo Interpro­
fesslonale. La relazione sarà 
svolta dal compagno Gino 
Tozzi responsabile meridio­
nale e del CNB mentre le con 
clusioni saranno tenute dal 
segretario generale del Con 
sorzio nazionale bieticoltori 
Pietro Coltelli. La situazione 
nel settore bieticolo è abba­
stanza grave: gli addetti han­
no chiesto precise garanzie 
al governo perché intervenga 
con immediatezza al fine di 
contribuire a sbloccare una 
condizione assai precaria e 
difficile. 


